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OGGETTO: COMPUTO GIORNI DI FERIE PER IL PERSONALE ATA CHE ARTICOLA 

                     L’ORARIO DI SERVIZIO SU 5 GIORNI SETTIMANALI 

                     (DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ)
Sono pervenute a questa O.S. diverse interpretazioni circa il computo dei giorni di ferie spettanti al personale ATA in regime di orario ridotto come nell’oggetto.

Tali interpretazioni, spesso difformi da scuola a scuola e recepiti nelle singole contrattazioni integrative di scuola, hanno generato confusione, conflitti e discriminazioni di trattamento che si ritiene debbano essere superati e questo è un contributo in tal senso.

L’articolo 13 del CCNL 2003 così recita al V comma: “ Nell’ipotesi che il POF d’Istituto preveda la settimana articolata su 5 giorni di attività per il personale ATA, il sesto è comunque considerato lavorativo ai fini del computo delle ferie e i giorni di ferie goduti per frazioni inferiori la settimana, vengono calcolati in ragione di 1,2 per ciascun giorno”.

Come si evince dalla declinazione dal testo, non si parla di alcuna riduzione del numero dei giorni di ferie spettanti al lavoratore ATA (32 dal quarto anno di servizio; 30 entro il terzo).

Diventa quindi fuorviante, partendo da questo punto di vista, ridurre a 27-28-29 giorni (che si ottengono se si parte dal fondo del comma che invece applica un metodo di calcolo solo nella situazione in cui si è in presenza di frazioni di ferie inferiori alla settimana). 

Ciò che è manifesto nel testo contrattuale è la modalità di calcolo.

Proviamo a esemplificare:

“ Un lavoratore ATA al quarto anno di servizio ha diritto a 32 giorni di ferie. A questo lavoratore, che articola l’orario dal lunedì al venerdì (tipo 7,12 ore giornaliere per 5 giorni) e quindi ha diritto al sesto giorno – perché considerato lavorativo, andranno calcolati 6 giorni di ferie:

2 settimane complete = 12 giorni di ferie

3 settimane complete = 18 “

4 settimane complete = 24  “

Nel caso in cui il lavoratore richieda un solo giorno di ferie o un periodo inferiore alla settimana (ad es. lunedì e martedì; martedì e mercoledì …) questi giorni impediscono al lavoratore di completare l’orario settimanale e quindi vanno calcolati nella misura di 1,2 per ogni giorno.

Pertanto 1 giorno singolo di ferie verrà calcolato 1,2 da scomputare dai 32 o 30 giorni previsti;

2 giorni di ferie varranno 2,4 da scomputare

3 gironi 3,6 da scomputare e così via.

Quando il lavoratore chiederà come giorni di ferie 3 settimane intere (dal lunedì al venerdì) di agosto + 3 giorni della quarta settimana così, secondo CISL SCUOLA andrà fatto il calcolo:

3 settimane intere( 6 giorni x 3 = 18 giorni

+

3 giorni lavorativi( 3 giorni x 1,2 = 3,6

Totale

18+3,6= 21,6

Il residuo di ferie ancora da godere sarà: 32-21,6 = 11,4 giorni.

Poiché la presente informativa si pone l’obiettivo di fare chiarezza  su una situazione che ogni anno si ripete provocando incertezza, si chiede cortesemente ai Dirigenti Scolastici, ai DSGA e alle RSU di diffondere il comunicato ai lavoratori interessati.

